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l libro affronta lo sviluppo di capacità (capacity development) 

per la sicurezza alimentare avvalendosi dell’Educazione per le 

Popolazioni Rurali (ERP) e identifica i vari aspetti dell’educazione 

che in questo ambito si sono rivelati validi. Tratta dell’educazione 

formale, non formale, dell’alfabetizzazione e dello sviluppo di 

competenze e abilità.

A livello internazionale, diverse agenzie delle Nazioni Unite lavorano 

su vari aspetti dell’educazione e della formazione per le popolazioni rurali 

che qui si esaminano. In particolare, questo libro rappresenta il frutto 

dello sforzo congiunto della FAO, dell’UNESCO e di circa 350 partner che 

contribuiscono a realizzare il Dakar Framework for Action for Education 

for All (Quadro d’azione di Dakar per l’Educazione per tutti), ed il Piano 

d’azione del Vertice mondiale sull’alimentazione.

ERP rappresenta uno dei nove programmi di partenariato promossi 

dall’UNESCO ed uno di quelli lanciati a seguito del Vertice mondiale 

sullo sviluppo sostenibile. La FAO guida questo partenariato in stretta 

collaborazione con l’UNESCO.
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Prefazione

uesto libro è stato pubblicato per assistere i policy-maker* che sono a 
contatto con la povertà, la mancanza di sicurezza alimentare e le sfide 
educative con le quali si confrontano le popolazioni rurali. Questa 
pubblicazione ha inoltre lo scopo di individuare la correlazione esistente tra 
educazione, aumento del benessere, emancipazione e sicurezza alimentare, 

avvalendosi in particolare dello studio di “buone pratiche**” raccolte in tutto il mondo che 
garantiscano un rafforzamento delle capacità delle popolazioni e il raggiungimento della 
sicurezza alimentare.

L’educazione rappresenta un elemento di potenziale responsabilizzazione, giacché 
consolida la fiducia in se stessi, la capacità di migliorare il proprio stile di vita e la 
partecipazione in più ampi processi sociali ed economici. In questo testo si analizzano le 
differenti sfaccettature dell’educazione e della formazione delle popolazioni rurali, che si 
sono dimostrate valide per rafforzare la propria capacità di raggiungere il livello di sicurezza 
alimentare. Il libro affronta l’educazione formale***, non formale****, l’alfabetizzazione e 
lo sviluppo di competenze e abilità. 

A livello internazionale, i diversi aspetti dell’educazione e della formazione per le 
popolazioni rurali che qui si esaminano, sono oggetto di studio per diverse agenzie donatrici 
ed Agenzie delle Nazioni Unite. Questo libro rappresenta il risultato di uno studio frutto 
dello sforzo congiunto della FAO, dell’UNESCO e di 350 partner coinvolti nel Quadro d’azione 
di Dakar per l’Educazione per tutti e impegnati nella realizzazione del Piano d’azione del 
Vertice mondiale sull’alimentazione.

La FAO e l’Italia hanno sostenuto in maniera determinante la volontà di sviluppare un 
più stretto legame tra la sicurezza alimentare e l’educazione. La grave crisi alimentare, 
esacerbata da una severa crisi economica e finanziaria, ha dato impulso ad un rinnovato 
sforzo della comunità internazionale per ridurre gli effetti di questi eventi sulle popolazioni 
più povere e prevenire future emergenze. Questa crisi ha fatto inoltre crescere in noi la 
convinzione che l’educazione delle popolazioni rurali rappresenti un elemento essenziale 
di questo impegno. L’Educazione per le Popolazioni Rurali (ERP) è un invito ad agire, a far 
sì che tutti i bambini, i giovani e gli adulti nelle zone rurali beneficino dell’educazione. La 
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stragrande maggioranza dei bambini che abitano in zone remote e difficili da raggiungere 
è concentrata nelle aree rurali. Dar loro l’ampliamento dell’educazione è stato identificato 
dai Paesi del G8 come un elemento fondamentale di sviluppo del sistema educativo; questo 
risponde non solo alla necessità primaria di ridurre le differenze e creare pari opportunità 
per tutti, ma anche all’imperativo di fornire alle popolazioni rurali migliori strumenti, abilità 
e competenze. 

Ci auguriamo che questa pubblicazione possa contribuire ad indirizzare gli sforzi della 
comunità internazionale in questo ambito ed a sottolineare l’importanza di affrontare 
simultaneamente la sicurezza alimentare e l’educazione che meritano egual attenzione 
e priorità.

Franco Frattini, 
Ministro degli Affari Esteri
Repubblica Italiana

Jacques Diouf, 
Direttore Generale
Organizzazione delle Nazioni Unite per
l’alimentazione e l’agricoltura (FAO)

* N.d.T. Termine utilizzato per indicare l’autorità cui compete la formulazione e l’attuazione di politiche nazionali ed 
internazionali. Letteralmente: coloro che prendono le decisioni sulle politiche.

** N.d.T. Si intende per buone pratiche ogni formula, meccanismo o metodo che risulti positivo, innovativo, sostenibile e che 
abbia effetti moltiplicatori positivi anche in altre aree.

*** N.d.T. Si intende per educazione formale, ogni tipo di educazione strutturata e regolare organizzata dalle istituzioni, che 
si conclude con un certificato di riconoscimento, quale può essere, ad esempio, il diploma o la laurea. È un’educazione 
suddivisa cronologicamente per gradi, dalla scuola primaria, alla secondaria, all’insegnamento universitario (o superiore). 
Fonte: Accademia Europea di Firenze, http://www.aefonline.eu

**** N.d.T. Si intende per educazione non formale un’attività educativa intrapresa al di fuori del sistema formale e perciò al 
di fuori della scuola e al di fuori delle attività curriculari. L’educazione non formale e le attività extra curriculari che la 
compongono non rilasciano alcuna documentazione o certificato di frequenza. Infine, l’educazione informale rappresenta 
l’apprendimento non pianificato che accompagna ogni persona nella vita quotidiana e che corrisponde alle esperienze di 
ogni giorno acquisite nell’ambito della famiglia, degli amici, del gruppo di pari, dai media. Fonte: Accademia Europea di 
Firenze, http://www.aefonline.eu
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Sintesi

irca un sesto della popolazione che attualmente abita la terra è colpita da fame ed 
analfabetismo e la maggioranza si trova in Africa. L’Educazione per le Popolazioni 
Rurali (ERP) rappresenta una strategia politica per ridurre il numero delle persone 
che soffrono la fame, che si attesta a 963 milioni, quello degli analfabeti adulti 
(73 milioni) e bambini (75 milioni) come previsto dagli Obiettivi di Sviluppo del 

Millennio (OSM). L’educazione, il lavoro, la terra, il bestiame e le infrastrutture sono elementi 
chiave per far sì che le popolazioni rurali superino la povertà e ERP è uno degli strumenti più 
incisivi contro la fame. Un rapporto del Dipartimento di sviluppo internazionale del Regno 
Unito (DFID) del 2007 mostra che per permettere a tutti i bambini di accedere all’educazione 
primaria entro il 2015 in Africa sono necessari circa 11 miliardi di dollari statunitensi l’anno.

Questo libro presenta una sintesi di lezioni apprese a partire dal settembre del 2002, 
quando fu lanciato il partenariato globale ERP con lo scopo di contribuire ad accelerare il 
raggiungimento degli OSM.

ERP è uno dei partenariati della Commissione delle Nazioni Unite sullo sviluppo sostenibile 
lanciata durante il Vertice mondiale sullo sviluppo sostenibile (WSSD); rappresenta un 
invito globale ad agire per rafforzare l’abilità delle popolazioni di raggiungere la sicurezza 
alimentare, di gestire le risorse naturali in modo sostenibile e di permettere a bambini, 
ragazzi ed adulti che vivono in aree rurali di educarsi. Questo partenariato ha lo scopo di 
contribuire a rimuovere gli ostacoli che impediscono alle popolazioni rurali di usare le proprie 
abilità e competenze come, ad esempio, il divario esistente tra popolazioni urbane e rurali 
nell’ambito della conoscenza e dell’educazione. ERP lavora all’identificazione di opportunità e 
problematiche politiche, istituzionali, organizzative ed individuali che i più poveri affrontano 
nell’accesso all’educazione, formale e non formale, e alla formazione a tutti i livelli. ERP 
si batte perché le popolazioni rurali diventino totalmente parte integrante del processo 
di sviluppo promuovendo la collaborazione tra il settore dell’educazione, dell’agricoltura e 
dello sviluppo rurale per assicurare educazione e sviluppo di competenze ed abilità a tutte 
le popolazioni rurali. Questa strategia si basa sulla ricerca, la produzione e la condivisione 
delle conoscenze, la promozione di politiche e sviluppo di capacità, ma anche sul lavoro 
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normativo e sul campo. ERP, inoltre, è una delle nove iniziative del programma Educazione 
per tutti (EFA) promosso dall’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’educazione, la scienza 
e la cultura (UNESCO). Il partenariato ERP è guidato dall’Organizzazione delle Nazioni Unite 
per l’alimentazione e l’agricoltura (FAO) e condotto in stretta collaborazione con l’UNESCO.

Alcuni dei più importanti prodotti dell’ERP sono la produzione e condivisione di conoscenze, 
l’identificazione di innovazioni, le lezioni apprese dai partner dell’ERP relative a politiche 
e pratiche in campi come la qualità e l’accesso all’educazione, gli ambienti educativi che 
rispettano le diversità di genere, l’impegno dei genitori e della comunità e l’inclusione di 
studenti atipici. Questi prodotti e queste conoscenze hanno permesso di realizzare in tutto il 
mondo delle riunioni per lo sviluppo di competenze ed abilità a livello nazionale e regionale.

L’educazione è un elemento fondamentale della Costituzione della FAO: “… the 
Organization shall promote and, where appropriate, shall recommend national and international 
action with respect to: … the improvement of education … relating to nutrition, food and 
agriculture, and the spread of public knowledge of nutritional and agricultural sciente and 
practice” (FAO, 1945, Articolo I, 2b) (l’Organizzazione promuoverà e, ove possibile, raccomanderà azioni 

nazionali ed internazionali che si riferiscono a: …il miglioramento dell’insegnamento…relativo alla 

nutrizione, all’alimentazione e all’agricoltura e la diffusione di conoscenze pubbliche della teoria e scienza 

della nutrizione e dell’agricoltura…) per raggiungere i seguenti obiettivi:
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>> “raising levels of nutrition and standards of living … (innalzare il livello di nutrizione e 

migliorare le condizioni di vita …);

>> …bettering the condition of rural populations (migliorare le condizioni delle popolazioni rurali);

>> and…ensuring humanity’s freedom from hunger” (FAO, 1945, Preambolo) (e… far sì che 

l’umanità sia libera dalla fame). 
ERP ha adottato un approccio politico basato sulla ricerca che coinvolge la FAO 

e l’UNESCO nel promuovere alleanze multisettoriali tra ministri dell’educazione e 
dell’agricoltura. Questo partenariato ha lavorato allo stesso tempo a livello di terreno 
e di politiche prestando una particolare attenzione a garantire un maggior impatto in 
termini di costi-efficacia. La ricerca è stata condotta per fornire valide risposte alle sfide 
che affrontano policy-maker, governi e professionisti della società civile che lavorano 
in prima linea per garantire alle popolazioni rurali un’educazione e una formazione di 
qualità. Tutte queste informazioni, così come le “buone pratiche” ed il materiale didattico, 
sono state pubblicate nel database contenente le conoscenze dell’ERP (http://www.fao.

org/sd/erp), diffuse, a loro volta, in tutto il mondo su supporto elettronico e in formato 
stampabile, in maniera che il pubblico possa beneficiare delle esperienze derivanti dal 
lavoro sul campo. La seguente tabella sintetizza alcune delle importanti sfide, e quali 
sono le relative risposte. 
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SFIDE RISPOSTE

Accesso 
all’educazione e alla 
formazione 

Politiche e programmi anti-discriminatori per le popolazioni rurali incluso:
>> rimozione di tasse scolastiche e sulla formazione
>> libero accesso al materiale didattico
>> programmi di nutrizione scolastica per aumentare le presenze
>> programmi per il trasporto scolastico pubblico
>> ampliamento della rete scolastica e costruzione di centri formativi
>> classi con doppio turno e corsi didattici serali per adulti
>> individuazione delle esigenze di gruppi rurali specifici
>> scuole “satellite” in zone remote per i bambini più piccoli e le ragazze
>> applicazione delle Tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni (TIC), se 

necessario

Qualità 
dell’educazione e 
della formazione 

>> miglioramento dei corsi di formazione professionale per docenti
>> facilitazione dell’insediamento degli insegnanti nelle aree rurali evitando la rotazione
>> messa a punto di materiale educativo atto ad affrontare i problemi della vita  

nelle aree rurali
>> integrazione delle competenze accademiche e quotidiane 
>> utilizzazione degli orti scolastici come “laboratori vivi” e loro integrazione  

nei curricula 
>> creazione di un ambiente scolastico sicuro ed adeguato
>> partecipazione degli agricoltori nella pianificazione dei curricula e  

negli eventi formativi
>> uso di migliori strumenti di monitoraggio e valutazione 

Decentralizzazione 
e coinvolgimento 
comunitario 

>> pianificazione di curricula integrati nazionali e locali 
>> partecipazione comunitaria nello sviluppo dei curricula
>> promozione di strategie comunitarie per garantire l’integrazione della stessa 

comunità in questo processo
>> pianificazione di un tipo di educazione rilevante per la vita rurale e comunitaria
>> creazione di associazioni genitori-insegnanti per migliorare le risorse scolastiche
>> coinvolgimento della comunità anche nelle questioni relative agli orti scolastici
>> monitoraggio comunitario di qualità e rilevanza 

Ambienti formativi 
in linea con le 
esigenze di genere 

>> programmi formativi flessibili che rispettino i periodi di maggior lavoro agricolo
>> strutture ben controllate per la salvaguardia di donne e ragazze che vivono nei collegi
>> pasti per tutti i bambini che frequentano la scuola e che provengono da aree rurali 
>> razioni alimentari per le ragazze da portare alle famiglie come incentivo
>> corsi di formazione della durata di mezza giornata per le donne che ricoprono un 

ruolo di responsabilità in casa

Efficacia 
organizzativa ed 
istituzionale 

>> coordinazione tra ministri dell’educazione e dell’agricoltura
>> coordinazione tra fornitori pubblici di divulgazione ed educazione agricola, 

organizzazioni non governative (ONG) e settore privato
>> pianificazione di programmi partecipativi per multi-stakeholder* per supportare 

l’iniziativa ERP
>> personale sul campo che organizzi corsi di educazione primaria per adulti
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Inclusione degli 
studenti atipici

>> flessibilità del calendario formativo e didattico da adattare al tempo, al ciclo di 
raccolta agricola e agli spostamenti delle popolazioni nomadi

>> allargamento dell’educazione anche a bambini, giovani ed adulti nelle aree rurali al 
di fuori della scuola (soprattutto bambine e donne), ex bambini-soldato, rifugiati 
e senza tetto, persone che abitano zone inaccessibili o remote, disabili, minoranze 
etniche, bambini-lavoratori, anziani, nomadi, comunità dedite alla pastorizia,  
malati ed altri 

>> impiego di personale di campo in prima linea per raggiungere persone nelle zone 
più remote, adozione di un approccio formativo da agricoltore ad agricoltore, 
adozione di un approccio di educazione primaria non formale

Ridefinizione 
del concetto di 
educazione agricola 

>> revisione dei curricula degli istituti di educazione agricola tecnica e professionale 
per migliorare la formazione del personale tecnico

>> miglioramento della “formazione di formatori” nell’ambito dell’educazione agricola
>> adozione di tecniche educative agricole che considerino competenze ed abilità 

teoriche e pratiche come importanti per la sussistenza delle popolazioni che 
abitano zone rurali

>> educazione agricola che rifletta i cambiamenti apportati nell’ambito della 
tecnologia, la catena globale di fornitura, le sfide del mercato e della sanità, 
l’occupazione agricola e non agricola, i cambiamenti ambientali e lo sviluppo  
delle aziende

Sviluppo di 
competenze ed 
abilità per le 
popolazioni rurali

>> miglioramento ed incremento dello sviluppo di competenze e abilità formali e non 
formali per ragazzi ed adulti

>> corsi di formazione per coloro che si sono ritirati dal percorso scolastico
>> diversificazione di competenze e abilità per ridurre la vulnerabilità e potenziare la 

resilienza a possibili shock
>> integrazione di alfabetizzazione e abilità numeriche con lo sviluppo di 

competenze e abilità
>> formazione per lo sviluppo delle competenze necessarie sia alla vita quanto 

all’ambito lavorativo

Reclutamento e 
stabilità negli 
organici per 
insegnanti e 
divulgatori 
agricoli 

>> assunzione di insegnanti e divulgatori agricoli provenienti da aree rurali
>> bonus e maggior retribuzione come incentivi per il personale impiegato in  

aree rurali
>> provvisione di alloggi sovvenzionati
>> impiego di due docenti facenti parte del personale recentemente qualificato 
>> possibilità di carriera
>> provvisione di terra e opportunità di formazione agricola
>> ripartizione dei profitti per attività scolastiche che generino guadagno

Adozione di 
politiche efficaci 
a favore delle 
popolazioni rurali

>> incremento dei finanziamenti destinati all’ERP
>> dati statistici disaggregati relativi ad educazione e formazione riguardanti le 

popolazioni urbane rurali 
>> politiche che riconoscano le differenti necessità delle popolazioni rurali
>> politiche che tengano conto delle circostanze agro-ecologiche e geografiche ma 

anche delle differenze socio-economiche e culturali di coloro che abitano le  
zone rurali

* N.d.T. Si intende per multi-stakeholder l’insieme dei soggetti che hanno un interesse nei confronti di un’organizzazione e 
che con il loro comportamento possono influenzarne l’attività (Fonte: www.marketinginformatico.com). 
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Conclusioni e principali considerazioni politiche prese in esame 
(per maggiori informazioni sul tema si faccia riferimento al capitolo Conclusioni)

>> Sono stati fatti importanti passi avanti. Sei anni di politica e sviluppo di capacità 
hanno portato al riconoscimento internazionale dell’ERP come mezzo fondamentale per il 
raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo del Millennio e, in particolare, per la sicurezza 
alimentare, la gestione di risorse naturali sostenibili e la riduzione della povertà. 

>> C’è ancora molto da fare. Nonostante gli importanti progressi compiuti nel raggiungimento 
degli otto OSM, secondo le Nazioni Unite “we are not on track to fulfil our commitments” 
(UN, 2008, p. 3) (non siamo sulla strada giusta per raggiungere i nostri propositi).

>> ERP è un mezzo fondamentale per raggiungere gli OSM. Popolazioni rurali con un più 
alto grado di istruzione hanno migliori prospettive lavorative, uno stato di salute migliore, 
maggior sicurezza alimentare, minor vulnerabilità in caso di shock e maggior familiarità 
con i meccanismi relativi a cambiamenti climatici, crisi alimentare, globalizzazione e 
sfide alle tradizioni culturali.

>> ERP rappresenta una priorità politica e programmatica. Governi nazionali, agenzie 
internazionali, donatori bilaterali e ONG dovrebbero porre maggior attenzione all’ERP per 
quanto riguarda la loro linea politica e i programmi. In particolare, l’UNESCO e la Banca 
Mondiale possono far sì che ERP diventi parte integrante dei Poverty Reduction Strategy 
Papers (PRSP - Documenti sulle strategie di riduzione della povertà) e dei Piani nazionali 
del programma Educazione per tutti (EFA). 

>> Finanziare ERP dovrebbe rappresentare una priorità nazionale ed internazionale. 
Cambiamenti sostanziali nelle politiche e distribuzione delle risorse sono necessari 
per ottenere un progresso significativo nella riduzione della povertà e dell’educazione 
per tutti. ERP dovrebbe godere di maggiori finanziamenti pubblici, e rappresentare 
l’elemento chiave del National Rural Development (Sviluppo nazionale rurale) e dei 
piani EFA. 
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>> Una gestione efficiente dell’ERP richiede dati affidabili. Sono necessari migliori 
statistiche e migliori sistemi di informazione per la gestione educativa (Education 
Management Information System – EMIS). Per attuare politiche a favore dei più poveri, 
è necessario disaggregare i dati statistici di educazione ed alfabetizzazione delle 
popolazioni urbane e quelli delle popolazioni rurali. Ciò si riferisce in particolare alle 
statistiche internazionali dell’UNESCO, l’EFA Global Monitoring Report (Rapporto mondiale 
di monitoraggio dell’EFA), ma anche gli EMIS nazionali. 

>> I partenariati sono fondamentali per il progresso. I partenariati tra organizzazioni 
internazionali, non governative o comunitarie, governi, università, settore privato, 
mezzi di comunicazione di massa ed altre componenti continueranno ad essere elementi 
essenziali per il successo dell’iniziativa ERP. 

>> Cooperazione intersettoriale a livello nazionale. Per servire efficacemente le popolazioni 
rurali, è essenziale il coordinamento tra ministeri dell’educazione e dell’agricoltura. Ciascuno 
di essi, infatti, possiede competenze imprescindibili per raggiungere tali obiettivi. 

>> Lavorare come un’unica Organizzazione delle Nazioni Unite. La cooperazione 
intersettoriale a livello internazionale è un elemento essenziale. In quanto agenzia leader 
per il partenariato ERP, la FAO continuerà a promuovere un impegno maggiore da parte dei 
governi perché aumentino le risorse da destinarsi alla stessa ERP. In questo contesto, l’UNESCO 
e la Banca Mondiale hanno un ruolo fondamentale per favorire la realizzazione dell’ERP a 
livello nazionale, giacché è nell’ambito del loro mandato di promuovere l’educazione e la 
formazione, grazie al loro dialogo privilegiato con i ministeri dell’educazione. La leadership 
ed il supporto tecnico all’ERP da parte dell’UNESCO a livello nazionale in questa nuova fase 
dovrebbero essere ulteriormente rafforzati e la FAO è nella posizione ideale per contribuire 
al lavoro dell’UNESCO relativamente al proprio ambito di competenza.

>> Ridefinire il concetto di educazione agricola. Negli ultimi tempi si è fatta strada 
una visione più ampia delle abilità e competenze necessarie per affrontare le sfide di 
tutti i giorni nelle aree rurali. È pertanto necessario ampliare il concetto di educazione 
agricola, inglobandovi anche quello di sviluppo rurale sostenibile. 
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>> Un approccio basato sui bisogni. Le strategie educative standardizzate non sono efficaci per 
le popolazioni rurali. Queste, infatti, hanno bisogni specifici da soddisfare perché bambini, 
ragazzi ed adulti abbiano maggior e miglior accesso all’educazione ed alla formazione.

>> Esistono diversi modi di assistere le popolazioni rurali nello sviluppo delle proprie 
capacità. Questi mezzi sono stati adottati in vari Paesi del mondo con successo. Il libro 
è stato redatto per supportare iniziative di sviluppo di capacità come le Conferenze 
mondiali del 2009 dell’UNESCO ed altre attività, incluse le iniziative ERP. 

>> La categoria delle donne e delle giovani è quella più vulnerabile. Le donne e le 
ragazze che vivono in aree rurali subiscono discriminazione geografica e di genere. 
Le strategie per rafforzare la partecipazione delle giovani nell’educazione e delle 
donne nell’alfabetizzazione prevedono l’eliminazione delle barriere relative ai costi, il 
rafforzamento delle scuole rurali come centri di apprendimento di qualità e attenti alle 
esigenze delle ragazze e delle donne ed il consolidamento di tematiche ed ambienti 
scolastici attenti alle differenze di genere. 

>> I giovani delle aree rurali ed il futuro. I ragazzi di oggi sono i leader e gli agricoltori di 
domani. Nelle zone rurali, i giovani rappresentano la maggioranza della popolazione nella 
maggior parte dei Paesi meno sviluppati ed è pertanto imperativo per il nostro comune 
futuro focalizzare i nostri sforzi sui loro bisogni e sul loro potenziale contributo. 

>> Le sfide future per ERP sorgono dall’evidenza che la stragrande maggioranza di 
coloro che sono esclusi dall’educazione vive in zone rurali. Pertanto, l’educazione per 
le popolazioni rurali è vitale, urgente ed essenziale per raggiungere gli Obiettivi di 
Sviluppo del Millennio. 

Preparare i cittadini del mondo rurale ad entrare in economie basate sulle conoscenze, 
rispondere ai cambiamenti climatici e di mercato, sviluppare una maggiore resilienza 
nell’affrontare situazioni di shock e sopravvivere alla crisi alimentare combinata con i 
cambiamenti dell’economia mondiale è essenziale per il benessere degli stessi popoli 
rurali. Prepararli a diventare attivi promotori della pace e della democrazia, e a godere 
di una vita lunga, sana e creativa è un elemento essenziale per il raggiungimento degli 
Obiettivi di Sviluppo del Millennio. 
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